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// 25 agosto 1867 inauguravasi 
solennemente in Siena il lì. Ar- 
chivio di Sialo, istillinovi (ino dal. 
1858. // Municipio e la Provincia 
contribuirono con lodevole gene- 
rosità a rendere più decoroso il 
deposito delle antiche e preziose 
loro memorie, e di questa gene- 
rosità resterà ricordanza in una 
delle Iscrizioni dettale dal prof. 
Michele Ferrucci e poste nella 
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Gaffcrin d'ingresso all'Archivio, 
recentemente dipinta a buon fre- 
sco con squ isitezza dì guslo e sen- 
timento d" arte dal prof. Giorgio 
Bandìni di Siena. 

In questa occasione il professor 
Francesco Bonaini, Soprintendente 
Generale degli Archivi Toscani, 
lesse nella maggior sala dei Pa- 
lazzo Comunale, detta del Map- 
pamondo, il Discorso che, per 
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volontà dello stessa Municipi», 
viene ora dato alle stampe. 

A colale solennità furono pre- 
sentì il Prefetto della Provincia 
eomm. Federigo Papa, il Sindaco 
della Cititi cav. Tiberio Sergùrdi, 
il Presidente del Consiglio Pro- 
vinciale cav. Pietro Burrcsi, al- 
cuni Sonatoli e Deputati al Par- 
lamento Nazionale ed un eletto 
numero di cittadini. Il Municipio 
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e l' intera cittadinanza, accorsa 
in gran numero a visitare t Ar- 
chivio nei tre tjiorni che rimase 
aperto al pubblico, mostrarono ad 
evidenza il molto amore che por- 
tano alla conso-vazionc di quel 
numero grandissimo di documen- 
ti, nei quali stanno scritte (ante 
glorie della nostra Città. 
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Signori . 



Uberto Benvoglienti, con quell'af- 
fetto clic è tulio proprio dei citta- 
dini di questa patria, dolcvasi un 
tempo che gli Archivi senesi non 
fossero in quel rispetto che era do- 
vuto al pregio delle memorie che 
racchiudevano. Colale lamento non 
fu vano pei nepoti, e voi ranimen- 
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tando come fosse scrino nei volu- 
mi immortali del Minatori, voleste 
lavar questa macchia che oscurava 
la civiltà vostra così rinomala. 

Signor Sindaco, Signori Rappre- 
sentanti il Comune e la Provincia : 
le provvidenze per cui non ha 
guari voleste che l'Archivio patrio, 
ricomposto da ine o meglio ancora 
dai valentissimi che mi aiutarono 
in tale opera , s' accrescesse di no- 
biltà e di decoro , chiedono eh' io 
vi ringrazi in (mesto giorno fau- 
stissimo. 
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Che se non oso tarlo ugualmente 
in nome di questa slessa città, ciò 
accade perchè me ne dispensa il 
pubblico plauso. Abbiatevi tuttavia 
le grazie più sincere di noi, che da 
vari anni consccriamo la vita e gli 
studi alla custodia e illustrazione 
degli Archivi toscani : poiché non 
v' ha cosa che tanto conferisca al- 
l' incremento di tali istituti, quanto 
il vedere che i cittadini ne sentono 
I' importanza, ne procurano V am- 
pliamento e ne vogliono la conser- 
vazione. E valga il vero, o Signori: 
se amate i monumenti della città 
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die vi è patria non può dall' aspcl- 

10 reverente di essi andar disgiunto 

11 cullo delle memorie. Che vi di- 
rebbe questo palagio , da cui vi 
parlo, se non vi andasse congiunto 
quel cumulo di ricordanze clic ha 
corrispondenza nelle carte? La sles- 
sa arte non basterebbe a farvi ama- 
re i marmi e le tele quando il pen- 
siero non tornasse affettuosamente 
agli uomini che crearono quelle 
maraviglie, (mando non potesse ri- 
guardarle come testimonianza di 
una gl ande civiltà, e collegarle alle 
vicende del glorioso Comune. 
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Certo io non potrei muovere, o 
Senesi , la parola in <|uesla solen- 
nità cittadina., senza ritornare colla 
incnlc a un passato di cui stanno 
negli Archivi vostri le autentiche 
testimonianze. Trascorro I' età ro- 
mana ; e soffermandomi ai tempi 
della dominazione Longobardica al- 
trove sì dura, m' allegro che in 
i[i lesto cielo scintillasse anche allora 
una stella promettitrice di giorni 
più sereni. Nei vostri Archivi ne 
avete, le prove: e però volentieri 
ini volgo ai primi albori del vostro 
libero reggimento, pei' cui Siena l'u 
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governata dai Consoli. Deploriamo 
insieme la maledizione che ne usci 
nei tempi seguenti, delle divisioni 
cilladine; e consoliamoci piuttosto 
nel vedere come alla grandezza di 
questo Comune non ostassero , al 
Unire del XII secolo, nè la feudalità 
del contado nè le armi stesse del 
figliuolo di chi aveva distrutta Mi- 
lano. Del resto, Siena era già gran- 
de in questo tempo, se potè prender 
parte alla lega delle città toscane 
del 1198. E questa grandezza nel 
seguente secolo XIII toccava il suo 
apice. I vostri Archivi più accura- 
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OBI E. àEClUVIO DI STATO IN 15 

lamento studiati chiariranno, io spe- 
ro, le ragioni storiche onde fu elici 
tlismessa 1' amicizia de guelfi, que- 
gli antichi vostri divenissero ghi- 
liellin issimi. Per l'ermo, più che a 
sfuggire i mali effetti dell' invidia 
dei vicini . sospettosi della vostra 
grandezza, accesero quei cuori ar- 
dentissimi i generosi spiriti del se- 
condo Federigo, così dissimile dal 
padre e dall'avo, come poi le doti 
preclare di quella sua discendenza 
eroica ed infelice di Manfredi c di 
Corredino. 
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E qui si affacciano alla mente i 
grandi e sanguinosi trionfi di Mon- 
taperti; ma ehi vorrebbe rammen- 
tarli, or che l'Italia per meravi- 
gliosa fortuna e per concordia di 
popoli si è ricomposta ad unità di 
nazione? Certo, i cultori delle scien- 
ze storiche si dorranno sempre che 
le autentiche memorie dì questa 
grande fazione del medio evo in- 
vano si cerchino nei vostri Archivi; 
ma noi potremo additar loro do- 
cumenli, sia lecito il dirlo, di mag- 
giore eccellenza. Che se 1' arte di 
reggere gli Stali travagliò le menti 
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di antichi e moderni scrittori che 
ne composero volumi sapientissimi, 
questa scienza stessa ha di clic ar- 
ricchirsi quando attinga ai ricordi 
per i (mali la città vostra ha no- 
me su tutte le altre d' Italia. 

Chi prenda a studiar quei volu- 
mi rimane ammirato, considerando 
anche solo le discipline delle pub- 
bliche assemblee, dalle quali in eia 
cosi fervida di passioni , non vedi 
tuttavia scompagnala una nobilissi- 
ma temperanza. E questa ci appare 
come se fossimo presenti a quelle 



Digilized jjy Google 



politiche assemblee, perciocché fu 
acconciamente notata ogni parola, 
ogni concetto di chi parlava. A 
renderci poi ragione bastevole dei 
modi e dei sottili accorgimenti ado- 
perati dagli ufficiali preposti a cu- 
stodire ed amministrare il censo dei 
cittadini, mirabilmente conferiscono 
le scritture medesime più vetuste, 
documenti certissimi di ciò che po- 
tè fare un piccolo Slato anche in 
tempi oltremodo travagliali per 
guerre esteriori e turbamenti in- 
testini. 
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Vero è però che la legge del 
1277, cosi nemica ai grandi e a 
ogni ordine di popolo, fuorché ai 
mercatanti, riuscì in breve meno 
perniciosa alla patria. Il senno e la 
prudenza di cittadini che molto 
I' amavano, coli' indurvi opportuni 
temperamenti dette principio al 
magistrato dei Nove. Ridotta così 
la città in pace crebbe di territo- 
rio e di fortuna, tantoché i tempi 
che narriamo , videro innalzarsi 
quelli edilici stupendi che son vere 
mara\ iglie. Avventuroso il Comune, 
se tanta prosperità non fosse slata 



aduggiata dalla mano infausta di 
Carlo IV, infrattore improvvido di 
una concordia durata, con esempio 
unico, pel corso di seltant' anni ! 

Chi prenda a ragguagliare le 
storie senesi di questi tempi cogli 
annali degli altri Municipi della 
travagliata penisola, dovrà senten- 
ziare che qua avesse posto radici 
una più progredita civiltà, e che Ì 
vostri antichi si sentissero meglio 
ispirati a favorire la magnifica e 
generosa idea per cui l' Italia parve 
voler ributtare ogni giogo straniero. 
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Se non clic chi vorrà contendere ìi 
questa patria il vanto certissimo di 
avere più validamente che qualun- 
que altra alimentato la fiamma sa- 
cra della nazionale indipendenza? 

Gregorio VII, che giova ram- 
mentare come nascesse tra voi , 
contendendo coli' Impero a francare 
il sacerdozio da quel potere, inci- 
tando primo i cristiani perchè mo- 
vessero al grande conquisto del 
sepolcro, scuotendo dai suoi cardi- 
ni, a così dire, l' Europa, fu primo a 
inaugurare felicemente la nuova ci- 



villa, primo a inaugurare la libertà 
(U'i Comuni; se guardisi alla patria 
italiana fu primo a mostrare come 
nella penisola era una forza clic 
contrasterebbe, vincerebbe anzi la 
prepotenza straniera. Un secolo do- 
po Ildebrando, sorge un altro papa 
senese a capitanare la forte op- 
posizione delle città lombarde al 
Barbarossa: nè vorrà dubitarsi clic 
ncir animo grande del terzo Ales- 
sandro non fosse il concetto magna- 
nimo di restituire all' Italia l'antica 
potenza e grandezza ricacciando 
olir' alpe il tedesco. E se Pio li. 
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ultimo de' Pontefici a volgere il 
pensiero alla terra saera di Pale- 
stina, come Gregorio era stalo il 
primo, non vide i grandi proposili 
coronati da lieto successo, non fu 
colpa di lui, non de' popoli, che 
( testimone il Maccliiavclli ) si se- 
gnarono a" una croce rossa, per 
essere presti colla persona alla 
guerra ('); ma si delle corrotte 
Signorie d'Italia, che abbandona- 
rono in Ancona il moribondo Pon- 
tefice. 
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24 



E poi singolare pregio della vo- 
stra storia, o Senesi, che alla vita 
politica della Nazione si riannodi 
la memoria de' vostri Santi. Meno 
ardito concetto, ma non meno be- 
nefico stava non so s' io dica nella 
mente o nel cuore di Caterina Be- 
mneasa ; la quale, considerando co- 
me la schiavitù d' Avignone non 
avesse meno nociuto al Papato che 
all' Italia, non meno alla Religione 
che alla civiltà, s' adoperò a ristora- 
re la gloria di Roma e la potenza 
Italiana; Ella pia donna, sperante 
nel Ponlelice, non altrimenti che il 
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Petrarca nel Tribuno, e l'Alighieri 
in Arrigo di Lucemburgo e in Al- 
berto tedesco. 



L' indipendenza d' Italia così fa- 
vorita dai Papi che discesero da 
voi, fu senza meno cagione di quel 
fervore religioso di cui i vostri an- 
tichi per mille modi lasciarono 
splcndentissimi segni. Aggiugnete 
gli esempi memorandi ne' giorni 
slessi in che i Barbari signoreggia- 
no: S. Eugenio e S. Donato all'Asso 
si schiudono alla vita cenobitica, e 
I' Abbadia Amialina si prepara ad 
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essere come un'altra Cassino, Que- 
sti monaci possiam dire precursori 
di quelle fondazioni vostre clic 
più fiorirono nei giorni seguenti, 
memorabili sempre quando solo si 
guardi ai benefizi recati agli studi 
e alle arti. 

E queste erano opere ad un tem- 
po di civiltà e di religione. Ma a 
che intrattenerci su tale argomento, 
quando il pensiero corre veloce alle 
istituzioni di beneficenza, per cui 
questa vostra città è cosi insigne, 
e tra le quali va nominatissinio lo 
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Spedale grande di S. Mario dello 
Scala ? Pensiamo invero come le 
redole clic furono poste per suo go- 
verno, spirino cosi provvida carila 
da esservi invidiate e tolle ad esem- 
pio. Ve lo dica Firenze slessa, \e 
lo dicano Todi e Ferrara ; Ferrara 
ove si opri quello Spedale di S. An- 
na, che la raenlc non ricorda senza 
porsi innanzi I' epico infelice e im- 
mortale, che nella pietà di quel 
luogo, tutta informata ai santi prin- 
cipi! del suo memorando esempla- 
re, trovò principale ristoro ai suoi 
moli. 
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Signori, confido che i vostri Ar- 
chivi di memorie patrie non ab- 
biano molto a lungo a desiderare 
d' essere arricchiti dai documenti 
di questo istituto di carità, cui nes- 
sun altro contende il vanto di an- 
tichità e di splendore. Del resto è 
questo il luogo eh' io ringrazi chi 
con sapiente consiglio dispose che 
non fosser disgiunte dalle altre me- 
morie della città quelle dell' antica 
e famigerata vostra Università de- 
gli studi, che volentieri saluto qua- 
le vanto non solo di Siena , ma 
d' Italia. 



Drgilizsd by Google 



Beali i vostri avi che così nobil- 
mente provvedevano alla cultura 
degli ingegni in quei secoli stessi 
nei quali i traffici loro ciano più 
ferventi ! Che se in questo apparve 
Siena minore di Firenze e di Pisa, 
vogliono considerarsi le condizioni 
del territorio meno fruttuoso, e la 
sua stessa postura meno opportuna. 
Pur non ostante nel 212 le Arti 
senesi erano costituite in Collegi 
retti da propri Statuti , e col lio- 
rentissimo lanificio apportava ric- 
chezza la cultura delle miniere. La 
quale invero esercitala da compa- 
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guie tutte senesi dava grandi lucri, 
testimoni le sedici casate de 1 Salim- 
Iieni che nel 1337 ebbero a divider- 
si tra loro centomila fiorini d' oro- 
Dell' arie del Cambio, assiduo eser- 
cizio, come dei Medici, de" Bardi, 
de' Pcruzzi a Firenze , così nella 
vostra Siena de' Tolomei, de' Piceo- 
loniini, degli Scolli, de' Salimbeni, 
de' lìonsignori non oa'orre dir trop- 
po; bastando sapere che la com- 
pagnia di questi ultimi per la 
sterminata ricchezza si disse la 
Gran Tavolo. Che poi i Senesi 
come ali ri Italiani frequentassero 
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assidui le Fiere di Sciampagna , i 
documenti lo comprovano; ne vor- 
remo meravigliarcene ripensando 
die anche a' più lontani commerci 
tendevano. La stessa società dei 
Salimbeni invero ha nel vostro pa- 
trio Archivio testimonianze degli 
ingenti traffici che esercitava non 
dico in tutta Italia, ma in Francia, 
in Germania, in Inghilterra e lino 
in Polonia. Vedete inline i Senesi 
premurosissimi nel 1268 ti' assicu- 
rarsi i favori pei traffici di Soria 
riportandone privilegio da Corre- 
dino, ncll" allo slcsso che più pai- 
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pituno i loro cuori perchè sia erede 
degli avi nel conquisto del Regno. 
Del resto questo era fisso negli 
animi dei maggiori vostri, divenire, 
se potessero, popolo marittimo. So 
bene che i vicini mal tollerarono 
nel 1503 1' acquisto di Talanione, 
feudalità dell'Abate del Montomia- 
ta ; ma la censura onde si prover- 
biarono i vostri torna vuota, se 
pensiamo che 1' Alighieri non pa- 
lesò T animo suo ma l' invidia sola 
del popolo di Firenze. Giova rillet- 
tere che Io scalo di Portercole era 
alle mani degli Orsini conti di So- 
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vana, e perciò solo facilmente con- 
tendiate alla Repubblica. Che se 
mi dovrei dolere ripensando come 
T acquisto di Talamone potesse in 
età più tarda mollo nuocere a Pisa; 
non so incolparne che la tristizia 
dei tempi ; nè posso fare a meno 
di non lodare I' avvedimento poli- 
tico dei maggiori vostri. I quali 
sentivano cosi l'amore della patria 
e tenevano cosi intesi gli animi 
loro a lutto ciò che è eccellente, 
da parer meraviglia quanto riusci- 
rono a compiere in pochi secoli, 
vuoi nel campo degli studi , vuoi 



Digitized by Google 



in quello dell' arte. Folcacchiero , 
so pure altri Senesi non Io pre- 
cedettero, tenta ardito ì primi 
voli della poesia; Santa Caterina 
delta mirabili lettere che ottengon 
luogo tra gli esemplari più perfetti 
del dire; e cosi I* uno all' altro 
succedendo, trovi nei seguenti gior- 
ni scrittori che ottengono le prime 
lodi e prendon luogo fra i Iettcra- 
tissimi. Vedete come le stesse gra- 
zie uniche del Boccaccio trovino 
imitatori felici in quei novellieri 
che gareggiano Ira loro di rara 
l'Usanza ; ed ammirate sopratulli 
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Enea Silvio, Alessandra Piccolomini 
e Francesco di Giorgio. Il quale, 
come il divino Buonarroti, s' appa- 
lesa ad un tempo pittore, scultore, 
architetto, e scrittore dell' arte. Te- 
ma lunghissimo questo dell' Arte 
Senese, anche per colui che si ap- 
paghi a delibarne solo alcuna cosa. 
L'arte generalmente sorta in questa 
terra avventurosa a grande eccel- 
lenza pel sommo Niccola Pisano , 
divenne non so se io dica privilegio 
tutto vostro, c nelle sue prodigiose 
varietà rese immortali Ugolino di 
Vieri ed il Mattoni ad Orvieto, in 
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questa Siena Sano ili Pietro, Ago- 
stino ed Agnolo quivi pure e ad 
Arezzo, Guido, Duccio, il Loren- 
zctti, e più che questi il pittore 
che ritraeva le sembianze di lei 
che il Petrarca amò tanto. Aggiun- 
gete quei tre eccellenti Jacopo della 
Quercia , Taddeo di Bartolo e Pa- 
storino Pastorini, e prima che que- 
sti, quel Tino di Carnai no che a 
Pisa preparò la tomba alle ceneri 
del settimo Arrigo, come a Firenze 
al Vescovo suo oppugnatore, a Na- 
poli i sepolcri di molli reali; ultimi 
di tulli, quelli di Carlo duca di Ca- 



labria e della consorte Maria di 
Valois. Grandi maestri tutti questi, 
e perciò degnissimi d' avere quasi 
discepoli con Baldassarre Pcruzzi, 
clic direni quasi unico, il Pacchia- 
rotto, il Beccatomi ed il Sodoma ; 
il Sodoma, clic mi ricorda le grate 
accoglienze che Siena seppe ognor 
lare agli Artisti dei disegno in qua- 
lunque terra fossero nati ; che qui 
col grande Pisano e dopo di lui 
vedi operare Giovanni nato da esso, 
Arnolfo architetto di Santa Maria 
del Fiore, Spinello Aretino, Pietro 
Perugino, il Signorelli, il Pinturic- 



chio , Donatello e Michelangelo 
stesso. Ch' io sottilmente ricerchi 
le cagioni di questo magnifico svol- 
gimento delle arti beile non è qui 
luogo. Dirò solo che se Firenze ram- 
memora Cosimo il Vecchio per gli 
edifici onde ornava quel miracolo 
di città, così voi potete additare 
non dissimili cittadini. Per tutti 
salutiamo insieme, o Signori, Fran- 
cesco Piccolomini che fu poi papa 
Pio IH. Amantissimo delle arti 
quanto della patria sua, le favorì 
e le aiutò con tutta possa in que- 
sta terra istessa quando vesti la 
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porpora; tantoché, se creato ponte- 
fice non avesse regnato che soli 
ventisette giorni, parve a taluno 
bene a ragione che forse da lui si 
sarebbe intitolato il secolo che tolse 
il nome da Leone. 

Io mi compiaccio che le gloriose 
vostre tradizioni non abbiano qui 
cessato mai di produrre frutti no- 
bilissimi: intantochè Siena, patria 
del Mascagni e di Sallustio Bandini, 
e la patria pure del Duprè, e di al- 
tri valenti artefici; Siena ha amore- 
voli cultori della sua storia, uomini 
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die nelle seienzc e nelle lettere 
sono noti all' Italia. E qui non vor- 
rei clic un pensiero funesto turbasse 
la letizia di questo giorno col ram- 
mentare la morte recente di uno 
di questi uomini, il cui nome è già 
sulle vostre labbra , e che io mi 
pregerò sempre dì avere avuto coo- 
peratore dottissimo nella istituzione 
degli Arcliivi e negli stessi miei 
sludi. (') 



(') Carlo Milanesi, protesa™ di Paleografia c Di- 
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Invitandovi, Signori, a portare 
il pensiero sui documenti delle vo- 
stre storie , che vedete ora cosi 
amorevolmente custoditi, mi stu- 
diai di ritrarre gli animi vostri da 
tutto ciò che accennar poteva a 
tempi meno felici. Pure, or che 
T Italia sepj)c farsi riverita tra le 
Nazioni, guidata da un magnanimo 
re, non fia conteso che io ram- 
menti anco quel memorabile asse- 



IiiiU- ijudii «liiili irudifi sulla Sli.ru i: «uli'.Vtc wni-.o, i-Il-- 
Ubrrlo Benvogliali li inibii», ni Ellnre Rom agnoli prosegui 



dio per cui i Senesi resistettero 
impavidi alle armi di Cosimo, 
capitanate dai feroce marchese di 
Mandriano. Ardimento mirabile , 
memorando per quelle stesse schie- 
re di donzelle vaghissime, che, con 
canti guerreschi e tutti amor di 
patria, dividcano col sesso più forte 
la fatica di riparare alle mura ab- 
battute. Ma la libertà era si caldo 
affetto in quelli animi, che prima 
di vederla estinta elessero d' ab- 
bandonare T amalo suolo natio. 
Quei vostri generosi antenati, esu- 
lando a Montanino a ripararvi la 
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osteggiala repubblica, tennero ac- 
ceso per altri quattro anni il sacro 
fuoco della libertà, di quella liber- 
tà, onde i Senesi 'erano stati in 
ogni tempo gelosi, tanto che qui 
non potè mai assodarsi nissuna ti- 
rannide, nè stabilirsi la stessa si- 
gnoria dei Medici se non dopo che 
questa si ebbe recata alle sue mani 
tutta Toscana. 

Signori, 

A degnamente discorrere della 
storia vostra , anzi ad accennare 



soltanto la molla parte che questa 
città ha sempre avuto nel conti- 
nuo ma faticoso cammino dell' in- 
civilimento italiano, vien meno il 
tempo e rimangono insufficienti le 
mie parole. Oltredichè, questa isto- 
ria così ricca di pellegrini inge- 
gni e di generose azioni continua 
anch' oggi tra voi, e vi è non pic- 
colo vanto serbare ognora vive le 
tradizioni, per cui sali a tanta al- 
tezza di l'ama questa vostra ama- 
tissima patria. Giovi ricordare come 
nel!' arte della scultura e dell' in- 
taglio abbiate mantenuta 1' antica 
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fama d' Italia nella gara mondiale 
tuttora dischiusa nella capitale del- 
la Francia ; c come qui il deposito 
delle vostre gloriose memorie sia 
stalo lietamente e stupendamente 
abbellito dal pennello di un vostro 
concittadino, che rende fede del- 
l' intelligenza e dell' amore ond' è 
retta la celebrata vostra Accademia 
delle Arti Belle. Rimiriamo con 
compiacenza, o Signori, questo con- 
nubio dell' arte con la scienza; im- 
perciocché non è nuovo tra voi, 
non è nuovo in quel medesimo 
Archivio che la vostra mimiliccnza 
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ha posto oramai tra i principali 
istituti deila città , sicché , unico 
esempio clic mi sia noto, moltis- 
simi codici vostri splendono a un 
tempo e per 1' antico senno onde 
il Comune fu retto e per la mera- 
vigliosa potenza che nell' arte del 
disegno cbhcro ognora i Senesi. E 
voi, o Signori, che tanto efficace- 
mente mi avete soccorso perchè 
non lungi dallo vostra Università 
degli studi sorgesse questo nuovo 
istituto letterario, mi consentirete 
che in questa solenne occasione, 
con quella sicurezza che attingo 
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alla lunga esperienza, con queir af- 
follo che non può mancare in chi 
consacrò alla storia d' Italia V in- 
tera vita e 1' ingegno e gli studi, 
io faccia fervidi voti acciò che gli 
Archìvi, alle mie cure affidati, non 
ahbiano a soffrire detrimento per 
nissuna di quelle novità che, alte- 
randone il carattere, convertireb- 
bero queste feconde sorgenti dì 
erudizione e di storia in muti o 
poco fruttuosi depositi di carte e 
di documenti. Ed ho ragione d' au- 
gurarmi clic quanto tra voi si com- 
pie, porti i migliori fruiti; clic 



Digitized by Google 



l'esempio muove da una città pre- 
clara su molte altre per bellissima 
fama partorita dal cullo sincero e 
verace degli studi c dell' arte; da 
una città clic, prima fra le altre 
toscane, consecrando con libero voto 
il grande principio dell' unità nazio- 
nale, seppe dare al inondo 1' esem- 
pio del come possano andare con- 
giunti l'amore del nativo municipio 
e della patria italiana. 



Digitized by Google 



ISCRIZIONI 

POSI! «ILI ULLDtU D IH' iECHIVlO. 
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